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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

SOTTOMISURA 6.2

Aiuti all’avviamento aziendale per attività extra-agricole nelle aree rurali.

Questa Sottomisura sostiene l’avvio di attività legate alla rivitalizzazione delle aree rurali, allo sviluppo economico 
territoriale e al miglioramento della qualità della vita, attraverso aiuti per l’avviamento di micro e piccole imprese 
extra-agricole, al fine di favorire la creazione di posti di lavoro.

Il supporto è concesso per l’avvio di imprese extra-agricole nei seguenti settori:
• fattorie sociali e didattiche;
• servizi di base per la popolazione locale collocati in locali commerciali multiservizio all’interno del centro azien-

dale;

• locali commerciali al dettaglio specializzati nella vendita di prodotti agricoli e agroalimentari tipici (anche non 
compresi nell’Allegato I del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e non di provenienza azien-
dale);

• attività di turismo rurale o legate allo sviluppo economico del territorio.

La Sottomisura persegue i suoi obiettivi attraverso la seguente Operazione in cui si articola:
6.2.1 Aiuti all’avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali.

I beneficiari di questa Sottomisura sono:
• agricoltori o coadiuvanti familiari, che diversificano la loro attività avviando attività extra-agricole in forma di 

micro e piccole imprese;

• micro e piccole imprese non agricole.

Le imprese dovranno avviare nuove attività mai svolte in precedenza dopo la presentazione della domanda di so-
stegno.

Importi e aliquote di sostegno
Il premio per l’insediamento sarà pari a 50.000€.

RESPONSABILE DI MISURA

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA
(Direzione in fase di riorganizzazione. Appena verranno nominati i referenti si provvederà a pubblicazione)
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TESTO LEGALE
6.2.1 Aiuti all’avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali

Sottomisura 6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali

Descrizione del tipo di intervento
Avviamento di microimprese e piccole imprese extra-agricole in zone rurali al fine di favorire la creazione di posti di 
lavoro.
L’intervento sostiene l’avvio di attività legate alla rivitalizzazione delle aree rurali, allo sviluppo economico territoriale 
e al miglioramento della qualità della vita. Lo start-up di attività non agricole può contribuire allo sviluppo dell’eco-
nomia rurale regionale, valorizzando altresì il ruolo multifunzionale delle imprese agricole, in un’ottica di sviluppo 
territoriale sostenibile ed equilibrato nelle zone rurali.

Il supporto è concesso per l’avvio di imprese per attività extra-agricole nei seguenti settori:
• fattorie sociali e didattiche;
• servizi di base per la popolazione locale collocati in locali commerciali multiservizio all’interno del centro azien-

dale;
• locali commerciali al dettaglio specializzati nella vendita di prodotti agricoli e agroalimentari tipici (anche non 

compresi nell’allegato I del Trattato e non di provenienza aziendale);
• attività di turismo rurale o attività legate allo sviluppo economico del territorio, inclusi l’accoglienza rurale, forni-

tura di servizi turistici, catering, trasporto, ecc.

Tipo di sostegno
Il supporto sarà corrisposto in forma di premio da erogarsi in due rate nell’arco di un periodo massimo di cinque anni, 
70% del premio la prima e 30% la seconda. Il pagamento dell’ultima rata è subordinato alla corretta attuazione del 
piano aziendale, da completarsi entro il termine di 36 mesi dalla singola decisione di concedere il sostegno.
Si è ritenuto di frazionare il premio in due rate nella considerazione che la prima rata, di importo superiore (70%), 
possa fornire un impulso alla fase di avviamento dell’impresa, quella più complessa e che richiede un maggiore 
sforzo finanziario, ed una seconda rata (30%) a conclusione del piano aziendale, così da accertare la realizzazione 
dello stesso e verificare l’effettivo avvio delle attività da parte della nuova impresa.

Collegamenti con altre normative
Regolamento (UE) n. 1307/2013 e Regolamento (UE) n. 1308/2013.

Beneficiari
Sono beneficiari della sottomisura:
• agricoltori o coadiuvanti familiari, che diversificano la loro attività avviando attività extra-agricole in forma di 

microimprese e piccole imprese. E’ considerato “coadiuvante familiare” qualsiasi persona fisica o giuridica o un 
gruppo di persone fisiche o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti 
dall’ordinamento nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli. Qualora sia una persona giuridica o un gruppo 
di persone giuridiche, il coadiuvante familiare deve esercitare un’attività agricola nell’azienda al momento della 
presentazione della domanda di sostegno;

• microimprese e piccole imprese non agricole.
Le imprese dovranno avviare nuove attività mai svolte in precedenza dopo la presentazione della domanda di so-
stegno.

Costi ammissibili
Non sono previsti costi ammissibili trattandosi di un aiuto forfettario non collegato ad investimenti per i quali è neces-
saria la rendicontazione delle spese.

Condizioni di ammissibilità
L’operazione si applica solo sulle aree rurali classificate C e D.
Con la domanda di sostegno il beneficiario dovrà presentare un Piano Aziendale, la cui attuazione dovrà essere 
iniziata entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede l’aiuto, con i contenuti di cui all’art. 5, comma 
1, lett. b), del Regolamento delegato. Il sostegno è limitato esclusivamente ad attività il cui risultato è un prodotto che 
non rientra nell’allegato I.
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Il Piano Aziendale deve descrivere almeno:
i) la situazione economica di partenza della persona o della micro o piccola impresa che chiede il sostegno;
ii) le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività dell’azienda agricola o della micro o piccola 
impresa;
iii) i particolari delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività della persona o dell’azienda agricola o della micro o 
piccola impresa, quali i particolari di investimenti, formazione e consulenza.

Il sostegno può essere concesso esclusivamente alle micro e piccole imprese come definite  dalla Raccomandazio-
ne 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è destinato a sole attività non agricole e non deve risultare 
nella creazione di attività il cui output è un prodotto di cui all’allegato 1 del TFUE.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
E’ prevista una priorità assoluta per le nuove imprese avviate da agricoltori o coadiuvanti familiari.
Per la definizione dei criteri di selezione ed in particolare per l’attribuzione di ulteriori priorità relative  si terrà conto 
dei seguenti elementi di valutazione:
• localizzazione dell’azienda ove avviene l’insediamento con forte priorità per le aree D;
• investimenti che introducono innovazioni di prodotto o di processo;
• investimenti del Piano di Sviluppo Aziendale che ispirati a criteri di sostenibilità energetica e ambientale;
• disoccupati;
• soggetti con qualifiche professionali adeguate all’attività da avviare;
• progetti operanti su temi sociali.
Sono ammissibili al finanziamento esclusivamente i progetti che raggiungono un punteggio minimo, come attribuito 
sulla base dei criteri di selezione stabiliti dalle disposizioni attuative della sottomisura.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Il premio per l’insediamento sarà pari a 50.000 euro.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore, sono 
stati individuati i seguenti rischi e rispettive azioni di mitigazione; a conclusione dell’analisi condotta sono stati indi-
viduati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.
a. Rischi emersi nell’ambito di controlli relativi a misure analoghe della precedente Programmazione 2007/2013:
CP8 incompleta o difforme realizzazione del piano aziendale e mancato rispetto degli impegni; termini di insedia-
mento non rispettati;
CP 11 non conforme applicazione da parte di beneficiari, qualora tenuti, della normativa in materia di sostenibilità 
energetica e ambientale.

b. Rischi potenziali:
I. Abbandono dell’attività agricola.

Misure di attenuazione
a. Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:
CP8 incompleta o difforme realizzazione del piano aziendale e mancato rispetto degli impegni; termini di insedia-
mento non rispettati.
APC2 informazione a tutti i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e del mancato rispetto degli impegni, anche riguardo i termini per l’insediamento in azienda;
APC8 definizione di un sistema di riduzione dei pagamenti che applichi sanzioni proporzionate alla gravità dell’in-
frazione;
APC7 verifica della completa attuazione del piano aziendale e del rispetto degli impegni;
CP 11 non conforme applicazione da parte di beneficiari della normativa in materia sostenibilità energetica e am-
bientale;
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APC2 definizione di check-list di controllo in materia di sostenibilità energetica e ambientale.
b. Rischi potenziali:
I. Abbandono dell’attività agricola.
APC8 definizione di un sistema di riduzione dei pagamenti che applichi sanzioni proporzionate alla gravità dell’in-
frazione;
APC7 verifica della completa attuazione del piano aziendale e del rispetto degli impegni.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check-list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura
Definizione delle piccole aziende agricole di cui all’articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013
Non pertinente.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all’articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013
Non pertinente.

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell’azienda conformemente all’articolo 2, paragrafi 1 e 2, del Regolamento delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.

Informazioni relative all’applicazione del periodo di tolleranza di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del Regola-
mento delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.
Sintesi dei requisiti del piano aziendale
Il Piano Aziendale deve descrivere almeno:
i) la situazione economica di partenza della persona o della micro o piccola impresa che chiede il sostegno;
ii) le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività dell’azienda agricola o della micro o piccola 
impresa;
iii) i particolari delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività della persona o dell’azienda agricola o della micro o 
piccola impresa, quali i particolari di investimenti, formazione e consulenza.
Il piano aziendale dovrà prevedere investimenti materiali pari ad almeno 20.000 euro.

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l’accesso a tali misure
Non è prevista la possibilità di combinare diverse misure.

Settori di diversificazione interessati


